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Massimo Pasquini produce carta
con la Lucart (Tenderly): investe
sull’energia alternativa al gas

Massimo Candela, socio della Fila
(matite): «Per reggere alle crisi
diversificate i mercati», dice

Film in streaming, preparatevi
al pacchetto con la pubblicità.
Le mosse di Netflix, Disney & Co.

Con l’aumento dei tassi il costo
dei mutui salirà: tutti i conti per
chi deve comperare casa ora

Guida alla lettura
Blu
È il colore

della sezione
dell’«Economia»
dedicata alle inchieste
e agli approfondimenti
affidati alle grandi firme
internazionali

Arancione
La sezione dedicata

all’Innovazione
è arancione: sarà
raccontato non solo
il mondo dell’hi-tech
ma tutto quanto
è innovazione

Verde
La sezione

Patrimoni e Finanza
è verde. Ospiterà
approfondimenti
sul risparmio,
gli investimenti,
il Fisco e le pensioni

Giallo
Imprese

e professioni:
è la sezione gialla.
Storie di grandi aziende
e Pmi oltre alle novità
del mondo
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finanza e risparmio
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Le incapacità dello Stato,
scovati 8miliardi
per famiglie e aziende
Su «L’Economia» in edicola
domani gratis col «Corriere»

Quei fondi pubblici
ancora da spendere
Ci sono sette-otto miliardi

nascosti per sostenere fami-
glie e imprese con la crisi e
l’inflazione. Sono quelli che
avanzano dai decreti di soste-
gno varati finora, perché deli-
berati ma non spesi o non ri-
chiesti dai cittadini. Le cause?
Pratiche complicate per aver-
li. O inefficienza nell’esecu-
zione. Resta il fatto che il fu-
turo governo si trova un teso-
ro insperato per affrontare la
nuova stagione.
Lo scrive Ferruccio de Bor-

toli che sull’Economia del
Corriere della Sera, in edicola
domani gratis con il quotidia-
no, fa i calcoli e aggiunge una
considerazione e un auspicio.

La prima: «La tenuta del tes-
suto economico è confortan-
te, nonostante le nubi di una
recessione europea alle porte.
I provvedimenti d’aiuto han-
no avuto il loro positivo effet-
to». Il secondo: che la «sotto-
stima della crescita», con «la
robustezza di fondo» dimolte
aziende soprattutto esporta-
trici», non porti a «coltivare
pericolose illusioni e legitti-

mare forzature con la prossi-
ma legge di Bilancio a cura
del prossimo esecutivo».
Come dire. È vero che sono

stati stanziati finoramolti sol-
di in Italia (non solo in Ger-
mania, quindi) per aiutare fa-
miglie e imprese («Sei decreti
per 52 miliardi, con il settimo
si supererà abbondantemen-
te quota 60 miliardi»). È vero
che di questo denaro ne resta

sorprendentemente in cassa
abbastanza (sette-otto miliar-
di, appunto). Ed è vero che le
aziende hanno spesso fatto il
loro mestiere, cioè hanno te-
nuto nelle turbolenze.
Ma questo quadro, è la so-

stanza dell’analisi, non deve
autorizzare l’esecutivo che na-
scerà dalle elezioni del 25 set-
tembre a sforare il bilancio
pubblico. Soprattutto ora che

i tassi in crescita (lo 0,75% an-
nunciato dalla Bce l’8 settem-
bre si somma al più 0,5% di lu-
glio) influiranno su investi-
menti e spese. E l’inflazione
erode i redditi.
A proposito di inefficienze,

una riguarda l’energia. Secon-
do Renato Mazzoncini, am-
ministratore delegato di A2A,
la utility milanese, l’autono-
mia dal gas russo dell’Italia si

può davvero raggiungere, in
duemodi: con le rinnovabili e
l’efficienza energetica. Signi-
fica, dice in un’intervista al
settimanale, che se le Regioni
s ’impegnano l’Italia può
quintuplicare la produzione
di energia solare, raddoppia-
re l’eolica, aumentare del 20%
quella idroelettrica. Le fonti ci
sono, basta crederci e usarle.
La copertina è dedicata a

Massimo Pasquini, presiden-
te della Lucart, carta a mar-
chio Tenderly. «Vogliamo tro-
vare un’alternativa al gas», di-
ce. Perché essere sostenibili
può voler dire, oggi, anche so-
stenere meno costi.
Tra i personaggi della setti-

mana c’è Gabriele Rusconi,
managing director della Ro-
vagnati: ha un piano di cresci-
ta all’estero a partire dagli Sta-
ti Uniti. C’è anche Massimo
Candela che investe sull’Ame-
rica, oltre che sull’India: con
la sua Fila, fabbrica di pastelli,
ha già internazionalizzato e
ora può reggere alla crisi da
Covid e da gas bilanciando i
mercati. Mentre Franco Steva-
nato, che produce fiale anche
per i vaccini e negli Usa ha
quotato il gruppo omonimo,
stringe accordi con i tedeschi.
Nella sezione Risparmio

trovate i calcoli su quanto cre-
sceranno i mutui dopo i rialzi
dei tassi della Bce.

Alessandra Puato
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Corriere.it
Nel canale
L’Economia di
Corriere.it tutti i
temi di cronaca,
le analisi
e le storie
d’impresa

Le storie
Rovagnati vuole
espandersi negli Usa,
Fila investe sugli
stabilimenti in India

Confindustria

Taranto

Ex Ilva, allarme
delle imprese:
indotto pronto
allo stop

P agamenti che non
arrivano e i fornitori
ormai sul piede di

guerra. Le imprese
dell’indotto dell’ex Ilva
lanciano l’allarme,
minacciando di bloccare le
forniture e paventando
scossoni sul fronte della
quiete sociale nella città di
Taranto, dove hanno sede gli
impianti ex Ilva, oggi di
Acciaierie d’Italia. «L’indotto
ex Ilva è pronto a fermarsi.
Presto la quiete sociale
potrebbe esplodere a Taranto
a causa di una politica miope
alle annose problematiche
che affliggono la
metalmeccanica e
navalmeccanica», a segnalare
l’emergenza sono Antonio
Lenoci, presidente della
sezione metalmeccanica di
Confindustria Taranto, e
Fabio Greco, presidente
dell’indotto ex Ilva. «Per
sostenere Acciaierie d’Italia
l’indotto si è proteso ad
allungare i termini dei
pagamenti. Ad oggi, però, i
nostri sforzi non vengono
premiati e non vediamo
alcuna prospettiva. Mancano
le commesse in quanto lo
stabilimento va via via
spegnendosi. Di questo passo
tutte le aziende presto
potrebbero fermarsi», viene
ribadito, evidenziando così la
crisi conclamata dell’ex
gigante della siderurgia
italiana.
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Ferrovie

Energie rinnovabili

Ferraris (Fs):
«Produrremo
il 10 per cento
dell’eolico»

I l gruppo Fs consuma il 2%
della domanda totale di
energia del Paese per cui è

di primaria importanza
individuare fonti di
autoproduzione e rendersi
più autonomi. A ricordarlo è
l’ad di Fs Luigi Ferraris, che
ieri ha partecipato al Festival
della Comunicazione di
Camogli nella cornice di un
incontro sulle sfide legate
alla questione energetica e
alla transizione ecologica. «È
stato approvato un piano di
investimenti da oltre 1,6
miliardi che ci consentirà di
produrre energia da fonti
rinnovabili, principalmente
fotovoltaico ed eolico, in
grado di soddisfare almeno il
40% del nostro fabbisogno»,
ha spiegato Ferraris,
illustrando le azioni che le
Ferrovie dello Stato stanno
mettendo in atto per
contribuire a diminuire la
dipendenza del Paese dalle
fonti estere. La potenza degli
impianti di autoproduzione
energetica del gruppo Fs
raggiungerà i 2 gigawatt e
accrescerà di circa il 10%
quella complessiva degli
impianti fotovoltaici installati
oggi in Italia. Già nel 2024 la
potenza toccherà i 300 MW a
servizio delle sottostazioni
elettriche della rete
ferroviaria, delle stazioni
ferroviarie, e dei siti
industriali di Trenitalia e
Mercitalia.
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Tribunale di Monza
Maggiori dettagli

www.tribunale.monza.giustizia.it,
www.astalegale.net, www.spazioaste.it
MISINTO (MB) - VIA S. FRANCESCO 33/35 -
VENDITA TELEMATICA MODALITA’ SINCRONA
- CESSIONE DEL RAMO D’AZIENDA costituito
dal complesso dei beni organizzati per l’esercizio
dell’attività commerciale di vendita al dettaglio e
all’ingrosso di pezzi di ricambio e accessori per
autoveicoli con deposito.
L’attività è esercitata in Misinto (MB), Via San Fran-
cesco n. 33/35.
L’aggiudicatario dell’azienda, con l’aggiudicazione,
si obbliga all’acquisto del magazzino residuo
alla data di consegna che avverrà successiva-
mente alla procedura competitiva valorizzato al
prezzo medio ponderato dell’attuale conduttrice
dell’azienda. Gli eventuali interessati possono
richiedere l’elenco dei prezzi dei singoli codici
alla curatela. Ulteriori informazioni possono es-
sere richieste al Curatore Dottor Tofani al numero
0362.328537 – email info@headconsult-tofani.com
Prezzo base: € 348.000,00 - Rilancio
minimo: € 1.000,00 Si precisa che non è prevista
la possibilità di formulare l’offerta minima. Vendita
senza incanto 18/11/22 ore 10:30. Per maggiori infor-
mazioni relative alla gara telematica consultare il sito
www.spazioaste.it. Curatore Fallimentare Tofani
tel. 0362328537. Rif. FALL 23/2022
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